
Cultura

MAPPATURA DEGLI AGENTI CULTURALI 
DEL TERRITORIO

PIANO STRATEGICO CULTURALE 
TERRITORIALE

ARTE “GLOCALE” e PERUGIA MUSEO 
DIFFUSO “A CIELO APERTO”

UNIVERSITÀ
(si veda Programma esteso per i dettagli)

Valorizzazione del patrimonio, 
del sistema culturale esistente e 
gestione spazi pubblici per eventi 
artistici e culturali

Realizzazione di un “PIANO STRATEGICO 
CULTURALE PARTECIPATO” per Perugia

Rassegna di FESTIVAL artistico-culturali 
ad ORGANIZZAZIONE PUBBLICA

CASA DELLA CULTURA

COSTRUZIONE DI UN GRUPPO PER LA 
PROMOZIONE CULTURALE E TURISTICA

SCUOLA E FORMAZIONE 
(si veda Programma esteso per i dettagli)

Censimento di tutte le realtà culturali presenti in 
un territorio e costruzione di una mappa interattiva, 
da mettere a disposizione di tutti 
on-line.

In contemporanea e con gli stessi fini e metodologie 
del “Piano Strategico Culturale Partecipato per 
Perugia” sarà aperto un tavolo di co-progettazione 
culturale che coinvolgerà tutti i comuni confinanti 
e limitrofi.

Rassegna di scambi, viaggi studio, seminari e 
gemellaggi tra artisti del territorio e del mondo.
Esposizioni di artisti lungo percorsi permanenti 
che si svilupperanno in tutto il territorio urbano.

Apprendimento, crescita personale e benessere 
degli studenti: promozione di un “Piano Strategico 
per il ben-essere degli studenti universitari” 
(PSBSU); progettazione di una politica inclusiva 
dei trasporti pubblici; aumento della la presenza 
di luoghi di aggregazione e studio per gli studenti 
universitari.
Sviluppo della conoscenza e della ricerca: 
sviluppo di progetti che promuovano la ricerca 
e la conoscenza, costituzione di un ufficio per le 
relazioni tra Università e Comune, valorizzazione 
del dottorato di ricerca nel mondo delle imprese 
e del titolo di dottorato nei concorsi pubblici.
Trasferimento della conoscenza per lo sviluppo 
sociale, culturale ed economico della società: 
favorire l’imprenditorialità proveniente da start 
up innovative e lo sviluppo di collaborazioni tra 
l’università e il mondo delle imprese.

Costruzione di un percorso partecipato 
di  co-progettazione delle politiche culturali 
attraverso una collaborazione stretta tra i cittadini 
e gli amministratori.

Costruzione di un contenitore culturale di eventi sia 
di diretta organizzazione del Comune, sia proposti 
e realizzati dalle diverse realtà della società civile, 
orientati sia alla città intera che alla valorizzazione 
dei quartieri e delle loro comunità (Festival di 
dimensione cittadina; Case di Quartiere come 
centri culturali e formativi).

Spazio polifunzionale culturale da mettere a 
disposizione della città al fine di facilitare l’incontro 
tra artisti, la loro formazione e quindi lo sviluppo 
delle loro arti.

Rimodulazione e integrazione dell’organizzazione 
comunale anche attraverso la creazione di gruppi 
interdipartimentali.

Attuazione in primo luogo degli interventi 
strutturali che normativamente competono al 
Comune (es. sicurezza e ammodernamento scuole 
infanzia e primarie; gestione qualità delle mense; 
piano di radicamento delle scuole funzionale alle 
identità dei territori; costituzione di reti di scuole 
per collaborazioni didattiche e formative).
Ruolo di sostegno anche attraverso la proposta 
di interventi formativi che potranno essere accolti 
e rimodulati dalle singole realtà scolastiche, 
in un’ottica di formazione permanente e 
coinvolgendo anche genitori e insegnanti.


